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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Molte incognite dopo la promessa di Berlusconi di vendere 
Che fine fa la Mammì? E se fosse solo propaganda? 
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Fininvest in Borsa: chi compra? 
Curiosità e scetticismo nel mondo della finanza 
Le tv in Borsa: i'annuncio del Cavaliere ha suscitato la cu
riosità degli operatori finanziari ma anche molto scettici
smo. Tutti gli interrogativi e i dubbi.per un'operazjqne che 
comunque non può svilupparsi in tempi brevi. Quali le so
cietà che saranno quotate in Borsa? Scherza Maroni: «Io 
posso investire solo dieci milioni». Il Pds: «Può essere un 
buon proposito o pura propaganda». Marano (Lega) : «Un 
escamotage». Scozzari (Rete) : «Compriamola!». 

MICHELE URBANO 
• MILANO. Come, quando, a chi 
e, soprattutto, quanto. Sembra faci
le. Ma vendere le tv del biscione 0 
un rebus con quattro interrogativi 
capaci di togliere il sonno ai più 
abili ingegneri della finanza. Scher
za e graffia il ministro degli Interni, 
Roberto Maroni. Le Tv di Berlusco
ni? «Sono anche disposto a metter
mi - ha detto • tra i possibili com
pratori, ma dipende dalla cifra, io 
posso arrivare solo a 10 milioni». • • 

Appunto, difficile trovare un 
compratore miliardario. L'annun
cio del Cavaliere di curiosità ne ha 
suscitata parecchia tra gli operatori 
(italiani e non). Ma ha spllevato 
altrettanto scetticismo. All'estero, 
del resto, i precedenti non manca
no. Proprio i primi di dicembre la 
pay-tv britannica controllata dalla • 
«News International» di Rupert Mur
doch sbarcherà sulle piazze finan- • 
ziarie di tutto il mondo con un'of

ferta da 343 milioni di azioni. In
somma, gli esperti, almeno sulla 
carta, non ritengono impossibile 
l'operazionc-Borsa che alla fine la
scerebbe a Silvio Berlusconi «solo» 
una sostanziosa quota di minoran
za. 

Quale sarà la dote? 
Ruvidissimo, però, ecco il primo 

interrogativo: quale sarà, esatta
mente, la «dote» della nuova socie
tà? Le tre tv e basta oppure, con es
se, anche tutto ciò che serve a fare 
televisione e quindi, oltre a Canale 
5, Italia 1 e Rete 4, pure «Publitalia 
(raccolta pubblicitaria) e «Rti» 
(produzione e impianti)? Il pro
blema, naturalmente, è fondamen
tale per gli aspiranti azionisti. 

Anche perchè la Fininvest e un 
arcipelago di società a diverso tas
so di produttività. E dietro i 2.800 
miliardi di debiti stimati per il 94, vi 

sono aziende dalle uova d'oro co
me «Programma Italia» (vendita 
prodotti finanziari) e aziende in 
seria difficoltà come la Standa. 
Non a caso, l'annuncio ha subito 
allarmato i rappresentanti sindaca
li per i risvolti dell'operazione: por
tare in Borsa le tv potrebbe non es
sere indolore per il resto del grup
po. 

Sul fronte intemo nessuna preci
sazione ufficiale. Il presidente Fe
dele Confalonieri smorza i toni. «Lo 
andiamo dicendo da mesi, non c'è 
nessuna novità». Forse non è solo 
prudenza. Non erano un segreto, 
infatti, le tensioni che si erano ac
compagnate al vecchio progetto di 
«Big-Tv» che originariamente rag
gruppava tutte le attività connesse 
al mondo dell'etere compreso gli 
archivi cinematografici (e realativi 
diritto di sfruttamento). 

Appena che due mesi fa l'ammi
nistratore delegato, Franco Tato, 
dovette precisare che dal progetto 
veniva esclusa Publitalia: con gran
de e pubblica soddisfazione del 
presidente Marcello dell'Utri. Ma 
oggi la situazione sembra di nuovo 
cambiata. E ai piani alti della Finin
vest non si escludono affatto novi
tà. Anche per Publitalia. 

Cho fine farà la Mammì? 
Risposte precise: si, per gli anali

sti il punto debole della proposta 
sta nella loro mancanza. Con una 
su tutte: chi sarebbe disponibile a 

comprare in un mercato dell'etere 
ancora dominato dall'incertezza 
normativa? Della serie: che fine fa
rà la Mammì? E di conseguenza: 

' quale valore patrimoniale assegna
re a una società che con una nuo
va legge potrebbe essere costretta 
a «dimagrire» o, comunque, a tra
sformarsi? 

Ancora i interrogativi. E il sospet
to che tutto si nsolva nell'ennesimo 
annuncio-spot. "La vendita delle 
aziende Fininvest da parte di Berlu
sconi può essere un buon proposi
to, o un caso di propaganda ingan
nevole». La doppia chiave di lettura 
viene proposta da Franco Bassani-
ni della segretena del Pds e Vin
cenzo Vita, responsabile dell'infor
mazione. «Se si tratta dell'effettiva 
dismissione della proprietà e del 
controllo delle aziende del gruppo 
da parte di Berlusconi, saremmo di 
fronte ad un proposito positivo, an
corché tardivo. Occorrerebbe na
turalmente verificarne la serietà e i . 
tempi di realizzazione. Ascoltato il 
testo originale della conferenza 
stampa del presidente del Consi
glio (meritoriamente e npetuta-
mente diffuso da Emilio Fede) sor
ge tuttavia il dubbio che si tratti del 
mero collocamento in Borsa di 
una quota del capitale di una o più 
società del gruppo, mantenendo 
nelle mani di Silvio Berlusconi e 
della sua famiglia il ruolo di azioni
sta di controllo e di riferimento». 

Un dubbio sbocciato non solo 
sulla Quercia che Bassanini e Vita 
pongono nel paniere della polemi
ca: «E noto che, in un sistema capi
talistico moderno, si può controlla
re una società o un gruppo anche 
detenendone una quota di capita
le inferiore alla maggioranza asso
luta: vedasi il caso della Fiat, della 
Olivetti, delle Assicurazioni Gene
rali, per non parlare di Telepiù. Se 
questa fosse l'interpretazione esat
ta, ci troveremmo di fronte a un ca
so di propaganda politica inganne
vole». . . . . 

Nemmeno Antonio Marano, sot
tosegretario alle Poste, l'occhio 
della Lega sul mondo delle Tv, dà 
una mano al Cavaliere. Vendere? 
«Proporlo adesso è un escamotage 

' per dimostrare che lui è pronto an
che a sacrificare le sue aziende». 
Non ci credono gli alleati-avversari, 
scherzano i suoi «nemici». 

«Berlusconi vende la Fininvest? 
Compriamola!». Il deputato pro
gressista della Rete, Giuseppe 
Scozzari. parla seguendo l'amaro 
filo del sarcasmo. «Erano necessari 
sei mesi perchè si accorgesse che 
esisteva qualche conflitto di inte
resse?». Nessun dubbio? Scozzari, 
in verità, ne ha un paio: «Mi do
mando se saranno in vendita an
che i debiti del presidente. E poi i 
crediti aperti nei suoi confronti sa
ranno rinnovati ad un nuovo pro
prietario che non sia legato a lui?». 

I club in raduno a Ostia 
«Silvio siamo con te 
ma contro i dirigenti» 
«La colpa non è del Cavaliere ma di quelli che gli stanno at
torno». Ieri i seguaci di Berlusconi si sono ritrovati a Ostia 
per una manifestazione di solidarietà con il leader, organiz
zata dai club del Lazio. Ma sui vertici di Forza Italia sono 
piovute pesanti critiche della base: «Vogliamo contare an
che noi, non potete chiederci solo fiducia e soldi». Conte-. 
stato Tajani. Proteste del Pds per la concessione fulminea 
del Palasport da parte del Coni alla manifestazione. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• OSTIA Divisi su tutto, ma non 
su Silvio. Anzi, sul «nostro benea-
mato presidente»: cosi lo chiama
no i fan riuniti nel palazzetto dello 
sport di Ostia per difendere Berlu
sconi «dall'attacco dei poteri oc
culti e di frange della magistratura», 
come spiega dal palco il deputato 
forzaitaliota Luigi Muratori. Due 
mesi dopo la «Festa del cittadino» -
kermesse nazionale degli azzurn -
il quartiere balneare della capitale 
toma ad essere la «cittadella» di 
Forza Italia. Qui. in fretta e furia, il ' 
partito-movimento del presidente 
del Consiglio ha chiamato a rac
colta i presidenti dei club del Lazio 
e i parlamentari eletti nella regione 
per una manifestazione d'appog
gio al leader. Ma non sono tutte ro
se e fiori, per gli uomini del Cava
liere. La base c'è - sulle gradinate 
del Palasport sono riunite alcune 
centinaia di persone - ma è discre
tamente arrabbiata. Non con Ber
lusconi, per carità, ma con i vertici 
di Forza Italia. 

Solita coreografia 
La coreografia è sempre la soli

ta. Le stesse hostess, gli stessi gad
get in vendita, i telefonini perenne
mente squillanti. Ma il malumore si 
avverte fin dalle prime ore del po
meriggio. Gli iscritti a parlare sono 
qualche decina di presidenti di 
club, mentre la sala si riempie pian 
piano di deputati e portaborse. Ni-
co Valerio - ex verde e autore di li
bri sul salutismo - se la prende con 
le «mediazioni dorotee» e chiede 
•una politica più diretta». Il presi
dente di un altro club romano con
quista il microfono e inanella una 
sfilza di cntiche: «Non possiamo 
occuparci davvero di politica, gli 
uomini che avevamo indicato non 
sono stati candidati alle elezioni, 
non siamo stati consultati sulle al
leanze. Ci sono sempre stati chiesti 
fiducia e denaro, anche perché la 
festa è finita in passivo». • 

•Se la gente ha aderito a Forza 
Italia è stato per l'immagine di Ber
lusconi, non per quei pennacchiot-
ti che sono stati eletti», gli fa eco li
vido di rabbia un collega, che chie
de di mandare al diavolo «quel cre-

ì tino di Bossi» e vanta il suo antico

munismo. Si, perché -comunista» e 
•venduto» sono gli insulti che più 
facilmente si sentono in sala, l an 
ciati dai supporter delle vane se
zioni. C'è chi chiede che i deputati 
parlino per ultimo, e chi protesta 
perché gli mteiventi durino di me
no. Chi urla «vogliamo contare an
che noi», contestando la presenza 
di Antonio Tajani, e chi lo zittisce ' 
dall'altra parte. Solo quando viene 
pronunciato il nome di Berlusconi 
l'assemblea si ritrova unitaria e 
partono i cori di «Silvio, Silvio» 
Sembra un po' la Corrida tv: solo 
che qui, invece che le trombe, 
quando gli applausi arrivano al 
massimo parte l'inno del -movi
mento». «La colpa non è del Cava
liere ma di quelli che gli stanno at
torno», spiega sconsolata una si
gnora di mezza età con in tasca 
una copia dell'-Opinione». semiuf
ficiale organo di stampa di Forza 
Italia. 

I dirigenti «azzurri» 
E loro, i dirigenti azzurri7 Si 

sbracciano per f. ir soderò quelli 
che contestano, mostrano ampi 

• somsi e poi replicano dun alle ac
cuse della base: «Dobbiamo salva
re l'Italia e stare vicini al nostro pre
sidente - dice con qualche accen
no di commozione Roberto Mez-
zaroma, eletto nel giugno scorso al 
Parlamento di Strasburgo -: cosa 
fate voi in questo momento per • 
aiutare una pcrvjna che ha salvato 
l'Italia dal comunismo?». 

Alla fine, dopo gli interventi e le 
repliche si sorteggiano i premi del
la lotteria. Si, perché alla festa di fi
ne settembre non erano stati ven
duti abbastanza biglietti, così agli 
acquirenti è stato dato appunta
mento per la serata. Anche per 
riempire il palazzetto. s'intende. 

Oltre alle polemiche interne, pe
rò, la manifestazione ha provocan
te anche qualche protesta. Il Pds, 
per bocca del segretario della cir
coscrizione di Ostia Massimo Di 
Somma, ha contestato la fulminea 
decisione del Coni, di concedere 
l'uso del Palasport a una forza poli
tica, quando normalmente la strut
tura viene negata anche ad altre 
associazioni sportive. 
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11:!;™! 7 L'awocato'chiede che si ristabilisca «un clima sereno fra potere politico e potere giudiziario» 

Flick: «Cavaliere si difenda, ma non così...» 
-v-~» •* »•. 

«Io spero che al più presto si ristabilisca un clima sereno di 
dialogo tra potere politico e potere giudiziario. Certo è 
che l'esternazione in tv di Berlusconi, dopo l'avviso di ga
ranzia, va esattamente nella direzione opposta». L'avvo
cato Giovanni Maria Flick non nasconde il suo disappunto 
dopo l'ennesima bufera sulla questione giustizia. «Nessu
no deve strumentalizzare gli avvisi di garanzia. Certo il cli
ma incandescente rischia di bloccare ogni confronto». 

GIANNI CIPRIANI 
• Professor Flick, per la prima 
volta un presidente del Consiglio in 
carica ha ricevuto un avviso di ga
ranzia. Ne è seguita una tempesta 
politica e ancora una volta sono 
scoppiate furibonde polemiche su 
un presunto uso politico delle In
chieste da parte della magistratu
ra. Tutto questo si poteva evitare? 
Nei giorni scorsi, commentando 
il libro di Napolitano, parlavo del
la necessità di ristabilire un clima 
e un dialogo sereno tra potere 
politico - sia maggioranza che 
opposizione - e potere giudizia
rio. Sia per uscire dalla questione 

giustizia, pur tenendo viva la que
stione morale, sia per assicurare 
il rispetto delle «garanzie di posi
zione» dei poteri dello Stato e di 
quelli individuali, sia per trovare 
un terreno comune tra maggio
ranza e opposizione per un dialo
go istituzionale con il potere giu
diziario sulla questione giustizia. 
Purtroppo quello che sta capitan
do, e mi riferisco proprio alle 
esternazioni televisive del presi
dente del Consiglio dopo l'invio 
dell'informazione di garanzia, mi 
sembra vada esattamente nella 

direzione opposta. 
Rimane un problema di fondo, 
legato ad una interpretazione 
•colpevolista» dell'avviso di ga
ranzia. 

Infatti. Alcune delle cose dette da 
Berlusconi sono esatte e giusta
mente sono state viste come 
«doppia verità» nel commento di 
Romano sulla Stampa dell'altro 
giorno. Ad esempio I avviso di ga
ranzia che da strumerto di garan
zia diventa di fatto una condanna 
anticipata, i suoi riflessi di enfatiz
zazione sulla stampa, il rischio 
che la verità «virtuale» proposta 
dalla stampa diventi perciò solo 
definitiva. Sono però tutti proble
mi che erano già emersi e ben 
noti nella vicenda di Mani pulite, 
se non prima ancora. 

Insomma, nel complesso le ac
cuse alla magistratura che Ber
lusconi ha fatto in tv parlando 
nella sua veste di presidente del 
Consiglio, sono inopportune? 

Quello che come tecnico non rie
sco ad accettare, pur non cono
scendo nulla in concreto delle vi
cende e non potendo quindi in 
alcun modo entrare nel merito 
della questione, è l'altra faccia 

della «doppia verità», l'accusa 
esplicita e con parole molto pe
santi alla magistratura di un «uso 
strumentale della sua posizione» 
da parte del presidente del Consi
glio in una veste che è certamen
te quella ufficiale. Il cittadino in
dagato ha tutto il diritto e il dove
re di proclamare a voce alta la 
sua innocenza. E quel diniego 
può prendere due vie: quella di 
proclamare la propria estraneità 
al fatto o quella di affermare la 
propria posizione di vittima di 
una concussione anziché di au
tore di una corruzione attraverso 
un'analisi della qualifica giuridi
ca del fatto. Quello che invece 
non mi sembrasi possa ammette
re da parte di chi è indagato per 
fatti privati nella sua veste pubbli
ca e istituzionale è il rispondere 
istituzionalmente in questa se
conda veste, in un modo estre
mamente pesante, alle accuse 
che investono la sua sfera privata 
attraverso un attacco al potere 
giudiziario. Ed è proprio quello 
che ha fatto il presidente Berlu
sconi, evocando quello che giu
stamente Pirani ha definito uno 

scontro costituzionale. A questo 
punto, ancora una volta, è quan-
tomai attuale l'augurio di Napoli
tano, che è stato ribadito nel suo 
editoriale comparso sull' «Unità»: 
che nessuno, non solo le opposi
zioni, ma anche la maggioranza 
e, se mi si consente, lo stesso pre
sidente del Consiglio, cui da citta
dino auguro che chiarisca al più 
presto la sua posizione, strumen
talizzi la vicenda giudiziaria che 
lo vede coinvolto nel suo privato. 
E cioè si ristabilisca quel clima 
istituzionale sereno di cui parlavo 
all'inizio nel pubblico del paese 
rispetto alla questione giustizia. 

Non c'è II rischio, perii clima po
litico di sospetto, magari ali
mentato da questa forte con
trapposizione, sia impedito un 
serio confronto e quindi II supe
ramento di quelle distorsioni 
che si manifestano nell'ammini
strazione della giustizia? 

È proprio questo il dramma. E 
cioè che la questione giustizia si è 
talmente inasprita ed è diventata 
talmente una questione di con
trapposizione e di blocchi che 
non è più possibile discuterne a 

ks-£ Il penalista 
Giovanni Flick 

Palma/Ettigie 

livello istituzionale e costituzio
nale, al di fuori di uno scontro. 
Quando chiedo il ristabilimento 
di quel dialogo sereno tra mag
gioranza e opposizione all'inter
no del potere politico e tra potere 
politico e potere giudiziario, chie
do proprio questo. 

Ma esistono margini perché, no
nostante tutto, nell'attuale fase 
politica questa impasse possa 
essere superata, oppure occorre 
attendere che prima cada que
sto governo o che addirittura si 
approdi ad una terza Repubbli

ca? 
Non sono capace di dare una ri
sposta tecnica a una domanda 
politica. Posso solo dire che la 
questione giustizia non può esse
re affrontata in un contesto di 
emergenza. Così come il proble
ma del colpo di spugna potrà es
sere affrontato e discusso solo 
quando saranno risolti gli interro
gativi della questione morale. Te
mo però che la questione giusti
zia sia troppo incandescente per
ché si possa sperare di isolarla da 
questo contesto politico. 


